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quando ancora politicam ente non faceva parte dell’Ita lia  e non era 
colonia rom ana sembra segno m anifesto del suo preesistere alla con

quista romana.
Ma Artem idoro non l ’avrebbe conosciuta come centro veneto: egli 

l ’avrebbe definita invece « borgo (o villaggio) carnico », -/.ow.n x.apvix.v-, 
come fece più tardi Strabone. L a qual cosa ha suscitato un’altra ipo
tesi circa la sua origine, quella del Benussi: che essa sia sta ta  fondata 
dai Carni.

L a preistoria della Venezia Giulia contiene, per il tem po intorno 
al v  secolo, una grande invasione di genti cèltiche, che discesero pro
babilm ente dalle A lpi Giulie, si diffusero in quel territorio che oggi 
form a la  Carnia e il F riu li e passarono oltre, a ll’occupazione dell’ Ita lia  
padana. Tra queste popolazioni furono i Carni, che si arrestarono in 
tu tta  la zona giuliana subalpina e nella pianura isontina, anche nella 
regione più tardi occupata da Aquileia. Si dovrebbe dedurre da S tra 
bone o da Artem idoro —  il quale molto viaggiò e pare conoscesse 
direttam ente la m aggior parte delle terre da lui descritte —  che i Carni 
occupassero o fondassero Trieste. Q uest’asserzione sarebbe a  sua vo lta  
in contrasto con la situazione storica, quale appare dal racconto della 
conquista rom ana, risultando da essa che gli eserciti rom ani non tro v a 
rono al T im avo altra gente se non l ’istriana. È un fatto  tu tta v ia  che 
Carni e C àtali (altra popolazione cèltica) occupavano il territorio 
triestino —  non la c ittà  —  ancora nei prim i secoli dell’èra cristiana. 
Per conciliare le contraddizioni e i dati storici posteriori, dovrem m o 
am m ettere che i Carni penetrarono abbondantem ente nella c ittà  
ven eta preesistente alle loro im m igrazioni e che essa, anche perché sita 
in una zona etnica interm edia tra  gli Istri (veneti) e i Carni, potè 
sem brare agli uni carnica, agli a ltri istriana, come nel m edioevo, 
quando si alternò per essa l ’attribuzione al F riu li e quella a llT stria . 
Geograficam ente si deve ritenere facesse parte dell’ Istria, poiché il 
T im avo fu sempre considerato confine tra l ’Istria  e la Venezia pro
priam ente detta.

Borgo, cioè piccolo luogo non fortificato, l ’avrebbe ch iam ata A rte 
midoro. Ma se ha stim ato di doverla ricordare, vuol dire che a veva  
qualche caratteristica  degna di nota. Sarà stato  il com m ercio? Se 
consideriam o che, dopo il v secolo, l ’Adria dei Veneti, d istrutta, non


